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Parrocchia	dei	Santi	Savino	e	Silvestro	di	Corticella	
Gruppo	Famiglie	

1^	incontro	19	Novembre	2017	
	
	

“ESSERE	COMUNIONE,	FRA	NOI,	IN	CRISTO”	
	
Riprendendo	quanto	deciso	insieme	l’ultima	volta,	qui	di	seguito	alcune	note	e	suggerimenti	
per	aiutarci	a	preparare	il	nostro	incontro	di	Domenica	19	Novembre	2017.	
Seguiamo	il	punto	3:	AMICO	–	AMICIZIA	–	COMUNIONE	
	
Le	 letture	proposte	alla	nostra	 riflessione	cercano	di	avere	sempre	 lo	 sguardo	 fisso	verso	 il	
Signore	Gesù,	con	cuore	e	animo	aperto	ad	accogliere	il	Suo	insegnamento,	consapevoli	della	
nostra	piccolezza	e	nella	speranza	di	vedere	rivelati	su	di	“noi”	tutti	i	Suoi	doni	di	amore	e	di	
comunione	a	servizio	per	“gli	altri”,	piccoli	come	noi.	
	
I	Vangeli	 in	pratica	 sono	 la	Rivelazione	dell’insegnamento	del	Signore,	 cose	 riferite	alla	vita	
concreta,	allo	“stile”	e	al	“contenuto”	di	vita	del	cristiano.	Anche	tali	nuovi	insegnamenti	(che	
poi	 confermano	 quelli	 già	 donati)	 hanno	 bisogno	 di	 una	 Croce,	 di	 una	 Morte,	 di	 una	
Resurrezione,	di	un	nuovo	Spirito,	per	essere	accolti	e	compresi.	
	
Così,	 scegliendo	 solo	alcune	parti,	 seguiamo	un	percorso	di	Ascolto	della	Parola	perché	alla	
fine	..	in	realtà	..	arriviamo	all’inizio	della	“nuova	era	per	l’uomo”.	
	
Vista	l’intensità	e	la	profondità	dei	brani	abbiamo	libertà	di	meditare	in	modo	assolutamente	
semplice	solo	quelli	che	ci	ispirano	e	ci	guidano	maggiormente	al	senso	del	nostro	incontro.	
	

E’	il	Signore	che	parla	
	
Dal	Vangelo	secondo	San	Marco	7,6-23	
Ed egli rispose loro: "Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: 
 
Questo popolo mi onora con le labbra, 
ma il suo cuore è lontano da me. 
Invano mi rendono culto, 
insegnando dottrine che sono precetti di uomini .  
 
Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini". E diceva 
loro: "Siete veramente abili nel rifiutare il comandamento di Dio per osservare la vostra 
tradizione. Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre , e: Chi maledice il padre o la 
madre sia messo a morte . Voi invece dite: "Se uno dichiara al padre o alla madre: Ciò con 
cui dovrei aiutarti è korbàn , cioè offerta a Dio", non gli consentite di fare più nulla per il 
padre o la madre. Così annullate la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato 
voi. E di cose simili ne fate molte". 
Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: "Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c'è 
nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che 
escono dall'uomo a renderlo impuro". 
Quando entrò in una casa, lontano dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano sulla 
parabola. E disse loro: "Così neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che 
tutto ciò che entra nell'uomo dal di fuori non può renderlo impuro, perché non gli entra 
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nel cuore ma nel ventre e va nella fogna?". Così rendeva puri tutti gli alimenti. E diceva: 
"Ciò che esce dall'uomo è quello che rende impuro l'uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal 
cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, 
malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose 
cattive vengono fuori dall'interno e rendono impuro l'uomo".	
	

Le	parole	del	Signore	prima	della	Passione	
	
Dal	Vangelo	secondo	San	Giovanni	
13,31-35	
Quando fu uscito, Gesù disse: "Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, e Dio è stato 
glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo 
glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete ma, come ho 
detto ai Giudei, ora lo dico anche a voi: dove vado io, voi non potete venire. Vi do un 
comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi 
anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore 
gli uni per gli altri". 
	
15	
"Io sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, 
lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a 
causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non 
può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete 
in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché 
senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e 
secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie 
parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il 
Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli.  
Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se 
osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i 
comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la 
mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete 
miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa 
quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal 
Padre mio l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho 
costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che 
chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni 
gli altri. 
Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo 
amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, 
per questo il mondo vi odia. Ricordatevi della parola che io vi ho detto: "Un servo non è 
più grande del suo padrone". Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se 
hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma faranno a voi tutto 
questo a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato. Se io non 
fossi venuto e non avessi parlato loro, non avrebbero alcun peccato; ma ora non hanno 
scusa per il loro peccato. Chi odia me, odia anche il Padre mio. Se non avessi compiuto in 
mezzo a loro opere che nessun altro ha mai compiuto, non avrebbero alcun peccato; ora 
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invece hanno visto e hanno odiato me e il Padre mio. Ma questo, perché si compisse la 
parola che sta scritta nella loro Legge: Mi hanno odiato senza ragione .  
Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede 
dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con 
me fin dal principio. 
	
17,15-21	
Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno. Essi non sono 
del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. 
Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per loro io 
consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità. 
Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro 
parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi 
in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 
E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano una sola cosa come noi 
siamo una sola cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo 
conosca che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me. 
	

Le	ultime	parole	del	Signore	risorto	
 
Dal	Vangelo	secondo	San	Matteo	28,16-19	
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. 
Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, 
disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate 
tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, 
insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo».	
	
Dal	Vangelo	secondo	San	Luca	24,36-49	
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: "Pace 
a voi!". Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: 
"Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i 
miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come 
vedete che io ho". Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia 
non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: "Avete qui qualche cosa da 
mangiare?". Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti 
a loro. 
Poi disse: "Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si 
compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi". Allora 
aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: "Così sta scritto: il Cristo 
patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli 
la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete 
testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate 
in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto". 
	

La	prima	comunità	cristiana	
	
Atti	degli	Apostoli	2,42-48	
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Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella 
frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni 
avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano 
insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne 
faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme 
frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e 
semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il 
Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.	
	
Atti	degli	Apostoli	4,32-35	
La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e 
nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro 
comune. Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del 
Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. Nessuno infatti tra loro era 
bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l'importo di 
ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a 
ciascuno secondo il bisogno.	
	

Mantenere	l’unità	nell’umiltà	
	
Dalla	lettera	di	San	Paolo	Apostolo	ai	Filippesi	2,1-18	
 
Se dunque c'è qualche consolazione in Cristo, se c'è qualche conforto, frutto della carità, se 
c'è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete 
piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e 
concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, 
consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l'interesse proprio, ma anche 
quello degli altri. 
 
Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: 
egli, pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio  
l'essere come Dio, 
ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. 
Dall'aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome 
che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
e ogni lingua proclami: 
"Gesù Cristo è Signore!", 
a gloria di Dio Padre. 
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Quindi, miei cari, voi che siete stati sempre obbedienti, non solo quando ero presente ma 
molto più ora che sono lontano, dedicatevi alla vostra salvezza con rispetto e timore. È Dio 
infatti che suscita in voi il volere e l'operare secondo il suo disegno d'amore. Fate tutto 
senza mormorare e senza esitare, per essere irreprensibili e puri, figli di Dio innocenti in 
mezzo a una generazione malvagia e perversa. In mezzo a loro voi risplendete come astri 
nel mondo, tenendo salda la parola di vita. Così nel giorno di Cristo io potrò vantarmi di 
non aver corso invano, né invano aver faticato. Ma, anche se io devo essere versato sul 
sacrificio e sull'offerta della vostra fede, sono contento e ne godo con tutti voi. Allo stesso 
modo anche voi godetene e rallegratevi con me. 
	
	


